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MEMORIA. 

■ 4 • . • 

^ • II* 

^^Ocl germe dell' induftria che natura a- 
feofe t e quafj feppellì nell' uomo , per non 
fvilupparfi e nafetre che alle /coffe replica* 
te e potenti della neceffità , e del Infogno* 
per effere in feguito avvivato dall' attuofo 
calore dell' intere fife, e foflenuto dalla forza 

M •••• W . m 

tanto luGnghiera dell' onore e della gloria , 
e per dipendere finalmente, come dipendo* 
so gli uomini civilizzati* dall' influenza 
dell'opinione, che tutto vuole, e tutto 
può; Sì quello germe ifleflb xosì per ic 
freddo e tardo a fvilupparlì, è CquifitamcB- 
te poi fenfibile ad ogni men che leggiero 
contrario foffio (è pur trilla eofa ad nfler- 
yarne ) come per minima *vverfa caufa,, 
ratto amraortjfca, e perda ogni fua forza* 
e vigore. E però fi feorge quindi accadere 
foventc; che mancato alquanto il bifogno , 
che fofpefa per poco 1' utilità , che negletto 
un tal dato ramo cf induftria ; che £n al mena- 
te poi predicata, e mqlto #iu Ce con qual- 
che imponentefoiennita, cooje tarda e,w* 



m 
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tagevole a riufcire una tal data opera ed 
imprcla, gli uomini fi. rimangano ben to- 
fto dal tentarla neppure: contenti anzi di 
trovare così giuftificata la connaturale lo- 
ro inerzia e pigrizia . Che perciò ragione- 
volmente io dovrò temere, o Signori, ciò 
iron fia per fuccedere anche predo di noi 
in fatto d'Agricoltura, ed in un ramo di 
effa per noi ftefli diftiotamente importante, 
ficco me è quello della ora mai del tutta 
feordata coltivazione- degli Ulivi , all'udir* 
fi inceflantemente predicare preffo di noi: 
come e/per Intentata lunga e malagevole) nel 
noftro Territorio la coltivazione a" una ut 
pianta : che cosi fatta divulgazione e cre- 
denza quanto difufa e ricevuta,, altrettanto 
viene ad effere univerfalmente e potente- 
mente reprefliva d'ogni ftimolo, e tenden- 
za all' attività , come quella che nel modo 
il pii» diretto tende a togliere air Agricol- 
tore ogni fperanza di poffibile riufeimcnto* 
Perlocchè fom ma mente deve importare il 
conofeere a quale fondamento appoggi così 
fatta divulgazione, e credenza, onde poter* 
fi quindi avviare , non fenz* fperanza di 
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rwfcimcnto, a combinerei e fe fia poffibi* 
le, a fupcrare uo oftacolo , colf aggiunta 
tom del tempo -, fatalmente divenuto im- 
peditivo del riforgi mento d'una pianta per 
fe fteffa preziofa cotanto, quale fi à V Vii* 
vo, e che fe per 1* addietro fu , potrà e* 
gualmente per l'avvenire effere la miglior 
nofìra ricchezza . Due diritti , e due Aimo- 
li infieme mi Tento di avere ad uo tal cfa- 
me, quello di Cittadino, e quello di Agri* 
coitore. Motto adunque ed in coraggio 

dalli medefimi aoimofamente io V intra» 

« 

prendo • 

£ prima di tutto , Pefperietìza per cui fi 
predica tarda e malagevole la coltivazione 
degli Ulivi nel noftro Territorio G vuol 
ella riferire ai pa flati , ovvero ai prefenti 
tempi? Ai paflati non già : che non pò- 
tremo noi nascondere giammai fotto ir 
obli vion degli anni la più certa e bella ve* 
riti per fraudare infieme del dovuto onore 
quefti Colli, che un dì ridendo amica na- 
tura ci formò } uè potremo noi rammemd- 
tarci fenza grave taccia d'ingiufli e d'in- 
grati la tanto benemerita attività ed in- 



duftria de* maggiori noflri ^ per cui sìgrait* 
de e fegnalato benefizio ne venne quinci a 
derivare a quefta Patria y c doveremo an- 
zi fovvenirci,e confefTare , cornea dovizia 
on giorno quefte iflefle noflre Colline fof- 
fero di ben fruttiferi Ulivetti folte ed or 

• 

fiate; r e come quindi copiofo e ricco frut- 
to g!' Avi noflri ne raccogli e (Ter o , perfino 
a farne con etto la maggior parte di quel 
utiliflimo commercio, che render potè in 
que* giorni quefta noftra Patria f'eflfa, a 
detto di celebre dorico, ( i ) popolofa e 
potente. Perlocchèla ragione ben di leggie? 
ri fi feorge. perchè faggi i Legislatori no- 
ftri, tutte rivolgeflero le providc loro cu? 
re , onde rendita così preziofa e felice fi 
tonfcrvafle, e vieppiù anzi refi affé promof- 
fa ed aumentata, que' mezzi ponendo in 
ufo, che più efficaci fono a muovere il taf 
do e neghittofo, come fon quelli del ti- 
more, t della pena, c però la Legge ci 
lafciarono , che (la regiftrata nel fecondo 
Libro de ? noflri Statuti, fotta il titolo de 

Vi» - 

. * 

(0 Bonifacio, 
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tfìtièus & Ulivit plantandis , icon la qua- 
le s'intima e comanda, fotto le pene in 
effa comminate, a cialchcdun Livellarlo, 
Enfiteuta, o Colono di dover ogni anno 
piantare cinque Ulivi , e cinquanta VitiJ. 
il Teneatur , così parla la Legge, Emphj- 
„ teuta, Livellarius feu Colonus, fingulis 
i, annis plantare quinque pedes olivarum., 
„ & quinquaginta pedes Vitium cura tori- 
dem pianti nis in quolibet manfo, quem 
„ ad livellura , vel aliter habuerit condu- 
„ ftum, dum rameni pfe manfusfit ad pian- 
il tandum aptus Se congruus fub. pcena Li? 
.,, brarum quinque parvorum ; & de pian- 
n tatione olivarucn intclligatur de poffeC- 
m fionibus fitis in monte, & ad id aptis.„ 
Ora fe la coltivazione degli Ulivi a que/ 
tempi foffe riufeita preflb di noi lunga e 
malagevole per modo da dover ragionevol- 
mente feoraggiare gli Agricoltori dall' intra- 
prenderla ; e chi non vede , che anziché prò - 
vida, riavrebbe a chiamare ingiufta bensì e 
tirannica una tal Legge , come quella, che 
penalmente coflretto avefifc V Agricoltore t 
fpa/gerc in lunga e malagevole coltura i fu dqr 

a 4 ftw»? . 
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fuoi?Ma nò; che quefti Colli r.on d'altro 
piti fi gloriavano che di far pompa delie 
elette lorViti, e dei Tempre verdi e frut> 
tiferi Ulivi: e di fatto trovatili in feguito 
ricopiate dal Legislatore le provvidenze s\ 
per quelle che per quefti , ed impegnati 
poi egualmente a tutelare dalle mani rapa- 
ci frutti così preziofi, abbiamo pure nel 
quarto Libro degli flefli noflri Statuti la 
Jegge proibitiva fotto gravi pecuniarie pené 
( attefi que' tempi ) d'ogni ancorché meno* 
mo furta d'uva, e diOlive „ Siquis (ecco 
n la Legge ) de claufura vel manfo, vel 
* aliqua pofleffionc alterius uva*, vel oliva* 
t , fufee perit condemnetur in foldis viginti 
n parvarum ; fi di£bs uve* vel oliva; minus 
„ uno calato, leu certa fuerint. Sin autem 
fuerint ad meofuram unius cefi» prfcdi- 
„ éfae, condemnetur in Caldi* cenrum par- 
„ vorum . Si vero fuerint a difta quantità- 
l,*.te ufque ad unam brenram * condemnetur 
„ in libris deccm parvorum : Pena ben gra- 
ve ragguagliata a que* tempi che rimohi. 
tano all'anno uoo. t. E qual più irrefra» 
gabile documento adunque per accertarli f 

• che 



"che il prodotto degli Ulivi preffo di noi 
ne' paffati tempi era uno de' più ricchi e 
preziofi, fc giungeva ad intereffare per tal 
nodo le provvidenze dei Legislatori di que- ' 
fta Patria? • • - • ' - . r 

• Dopo di che fe agli antichi e paffati tem- 
pi fi abbia riguardo, chi mi vieterà adun- 
que di poter dai fatti fopra recati trarre 
legittima e ficura la confeguenza: Non fcir- 
ia ni malagevole in quello noftro Territo- 
rio effere riufeita la coltivazione degli Uli- 
vi, ma felice bensì ed utiliffiraa , non me* 
r,o che quella delle viti fe di pari prote- 
zione quefte due piante onorate dai tanto 
benemeriti e faggi noftri Legislatori • E ben 
fe la meritavano elle, giacché, alla copia 
del frutto, unendo Ja difilato qualità , fece- 
ro sì che chiari e famofi andaffero diflinta* 
mente per così fatti prodotti i nòflri Colli 
del che ce ne fa chiara teftimonianza lo 
fteffo , ancorché tallora delle cofe noftre in* 
vido Trivigiano Storico, allorché dell' a- 
meniflima fituazione di Conegliano, e del» 
la gentilezza di quelli Colli favellando , 
cosi lafciò fcritto H Nafcono in qucBi CoU 

• S M 
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K ottimi frutti, olio perfetto % vini prezioG 
che fono fatti degni delle menfc dei maggio- 
ri Principi della Germania ( I ) „ L* Olio 
adunque anche fui finir del fecolo decimo- 
feflo, era preffo di noi un prodotto sì ce* 
piofo e dipinto ,|da meritare che d'eflb ne fof- 
fe fatta menzione djilo Storico che fcrivec 
va a que' tempi . Potrò io dunque conchiu- 
dcre fenza efitanza.* non poter per verun 
modo riguardare li pattati tempi la predi- 
cata efpericnza, onde far temere ai prefen- 
ti Agricoltori lunga , e malagevole la colti- 
vazione degli Ulivi in quello noftro Ter- 
ritorio. 5 . •„ 

Che fe alcuno, ad onta del detto fin qui , 
e per folo pizzicore di fare alle più in- 
contrattabili verità ogni maniera d' obbiet- 
ta f per avventura diceffe = Non pro- 
vare i fatti efpofli che /unga e malagevole 
non fia per effere riufeita a maggiori no- 
flri la coltura degli Ulivi, ancorché sà di- 
flinto foffe il loro impegno per efla, io 
farò per chiedergli beo tofto. Intende egli 



(i) Storia Trivifana. 
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di parlare d'una tardanza % e malagevole^ 
aflbluta c derivante dalli pcculiar in- 
dole, e natura della pianta di cui fi tratta, 
ovvero d'una relativa e dipendente dalla 
pofìzione e plaga di quefti Colli, non che 
dalla qualità fpecifica dei terreni di cui fono 
comporti? Se di quefti s'intenda di favel- 
lare, dovrò francamente dire efiere V im- 
putazione diftrutta dai fatti fopra recati 
che pur rimangono inconcuffi.Se poi della 
prima fi parli, ,e chi farà mai quegli di 
così pocofenno fornito il qu^Ic ofafle pre- 
t ndere , che ad oggetto di minorare a noi 
foli, fra. tutti gif abitatori del Globo, Jb| 
fatica , e le . cure nella coltivazione degli 
Ulivi, avefle la natura a fowertire le gè* 
aerali fue Leggi, e quelle altresì che pe- 
culiari (labili per ogni fpecie di piante? E 
quando P Ulivo fu , e fari mai fempre in 
in, ogni GHma, e plaga un albero a con» 
fronto di molte altre piante, di tardo f vi- 
luppo, avefle egli in grazia noftra a can» 
giar <P indole e natura? E che, non l'ebbe 
fotfe a trovar tale anche il Geornico Po** 
ta,. allorché d* eflb cantò? i ,, 7; . . . , 

% 6 „ Nunc 



M Nunc, te Bache canara, nec toh 

fylvefrria tecum 
„ Virgulta, Se prolem tarda trefeentis 

oliva?. 

Nè crederò poi tampoco che flavi alcu* 
no, il quale per giuftificare in alcun modo 
Ja predicata tardanza e malagev*Fe?x a 
coltivazione degK Ulivi preflb di noi vo- 
glia quefta, oltre i debiti confini cftende- 
re/ che prima di tutto opporrebbe allt 
pratica, ed a quanto i pik efperimentari 
Agronomi intorno a ciò concordemente han- 
ti& fcYittb / e ciò tW è più, lenza avvede** 
fene, verrebbe egli a formare involontario 
Elogia alPinduflria dei Proavi nollri , ed 
i rendere infieme l'inerzia e pufilaniroi- 
& noftra vieppiù folenni , ed inefeufa/* 
bili . 

Sennonché, odo chiedermi alcun altro, c 
d'onde avvenne poi ,che così eletto e rie* 
co prodorto veniflé a mancare totalmente 
preflb di noi ? e fi veggano di prefentc que> 
ftiCofii preffochè affatto di piante cosi pre> 
fciofe vuoti e sforniti? Duolnii o Signori 
dover formare, riipoftaa cosi fatta inchieda; 

poi- 
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poiché; alle naturali cagioni ed alle indi- 
fpeofabili vicende delle ftagioni, e de'tenv 
pi, trovo pure, come infelice cauta di tao* 
Za mancanza, accoppiarfi eziandio la pufila» 
jnimc inerzia de'noftri Padri , di cui feguim- 
ino noi , e feguiamo pur tuttavia in dà il 
non imitabile efempio. 
. Tre non per tanto fono le memorande 
Epoche, che annoverar fi poflfoao fataliffi- 
xne a quella pianta . La prima , per non afeen- 
•dere a piìi rimoti tempi , è quella .deli' an- 
co 15 IO. io cut ai 1$. di Gennajo a Ara* 
«a altezza cadirte le nevi, sì intenfo e si 
acuto divenne il freddo io Italia, che non 
fuvvi Ulivo, o Vite che ne potefle campa* 
re. La feconda -è dell'anno 16 co. in cui 
per parlare eolla voce ileifa di Marco Buf- 
fato „ grandi Aimo e crudeli filmo fi fece il 
„ freddo, che le nevi cadute poco meno 
„ di mezza lunghezza di perfona^ per qua- 
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m chè con le viti, i ficchi, e gli Ulivi per 
^ totta Italia dovettero nella maffima parte 
» perire „, . . . 

i E finalmente j venendo a più vicini lei». 

* 7 ?h 
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pi, ed a memoria, fi può. dire de* viventi > 
Ja terza epoca fi verificò nell'anno 1700., 
cioè nel principio di quefto fccolo , in cui 
intenf.flimo fi fece ilfredcio,e vieppiù mi- 
cidiale , perchè venne a fuccedere repentina- 
mente ad un tepore di ftagionc che fi ave* 
va fatto fentire pel vento fillocco che ave- 
Va fpirato fino ai 5. di Gennajo, onde le 
miferc piante furono afTaiite indifefe dallo 
ftrano fpirardi rovajo eh: fece la fella nòt- 
te del mefe fteflo, e quindi graviamo ne 
derivò il danno alle viti, ed agli Ulivi per 
tutta Italia. Ma che! Si rifletterò non per 
quello 'lodli della Tofcana , ed altri Popoli 
di quefta Perniola, ficcotne i Vcronefi, i 
Brefciani, e gi'Eftenfi di nuovamente pian- 
tare gli Ulivi, e cosi riparare i foffcrtt 
danni i Mai no. . 

E noi piantammo bensì tuttavia le viti 
le più feraci però , e non già le più icel- 
te, ma feoraggiati poi e pufilanimi ,Tarbor 
Tacra a Minerva ( feordati i tanti e cosi 
ricchi doni che recato ci aveva ) abbiamo 
infelicemente negletto; e fiorimmo che in 
poca cenere allora c per femore di poi 

avef- 
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avefle a convertirli quella pianta, che tan- 
ta gloria c ricchezza per fecoli aveva alla 
Patria noftra apportato. 

E fé conofciutc quefic verità , come in« 
negabili ed incomuffe, lalciar ornai vo- 
gliamo i pafTati tempi , per difecndere ai 
prefenti , ritroveremo noi forfè a quelli 
giorni tfperimentata lunga e malagevole la 
coltura degli Ulivi in quello Territorio? 
L'onor di quelli Colli ifteffi, non che il 
pubblico bene ne efigono di ciò breve 
efame 

E volendoli ora per poco pur concedere: 
che lunga e malagevole di prefente riefea 
preflb di noi la coltura degli Ulivi, farà 
certo , ed incontraflabile ciò non poter ad- 
divenire che per due ragioni» tìfica l'una, 
morale 1* altra. Si veri ficarebbe la prima al- 
lora che pel paflar degli anni, quelle nollre 
Colline per nuova e bea ftrana metamorfofi 
di (labili ed inanimate , divenute quali fe- 
moventi animali, e quindi Ranche ornai di 
durare per tanti fecoli nell'antica loro po- 
fotone, come a trallulla aveffero effe divi* 
fato di porfi io viaggio , e contro il di 

a i lo* 
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loro interefle, approffimarfi al ncvofo Ap- 
penino, o al gelido fettentrione ; o allorché 
per le Coneglianefi Colline fegnatamentc $ 
fi forte verificato il Buffoniano raffreddamen- 
to del Globo terraqucoy ma fe qnefte fon 
baje non degne neppur di fogno, e fe tuN 
torà fotto lo fteflb fteffiffimo Zenit durano 
i noflri Colli dal dì che nacquero , e guar- 
dali, c riscaldali egualmente il gran Pia- 
neta , forfè che avranno potuto foffrirc al- 
cuna pregiudiziale mutazione, o degrada- 
zione i terreni onde fono effi comporti? 
Neppure che pel variar degli anni minorar 
bensì potraffi il vigor d'un Terreno* fe diffi* 
pato da continue produzioni , non venga ri- 
farcito nèda ripofo, nèda convenienti con- 
cimazioni/ ma non perciò verrà giammai ad 
immutarti l'indole fua primiera e nativa i ficchè 
atto non fiaa produrre ed alimentare nel prò* 
prio feno quelle piante ftefle , che un di 
mirabilmente profperavano : e quel danna 
c pregiudizio foltanto dovremo accordare 
effere derivato ai noflri Colli , che il ma* 
lintefo noftro interefle loro cagionò , al* 
lorchè, levando noi dal piano l'adunco e 

pc- 



Jfcfante anatrò, noft tenemmo di tràf portar* 
fo Hi*V avveduti , (uff alto dorfo anche deb 
le |>ì Ù inclinate cfcofccfc noftre «ollineper 
fenderne malagevolmente ih feno, « fom* 
Inóvetfne il pendente terreno v the fofpinto 
poi daìia propria graviti e Srafcinat© 
dalle pioggfc e dall' acque gih ai fotte»» 
folli piani -, vico* per tal modo rapito 
Illa vite > ad og^ altro albero fruttife- 
ro , ali* erba, ai prato v E s'ella è cori* 
tofn'è di fatto, farò io coftretto ad affer- 
mare t>én ragionevolmente che fe iunga t 
malagevole foflfc per avventura riufeita * 
th noflri la wltivaiione degli Ulivi pfeOb 
tK noi , non potrebbe ciò effere avvemfcó 
*he per effetto d'una caufa morale -, dipen* 
éente cioè da difetto di attività* t d' atì» 
doftf ia de*' nofei- Agricoltori . : Ma a die 
ferrnare T efarne intorno a ciò ? fc anziché vi 
fieno fpericnae tiè prefenti . tempi £er oui 
«onfli riofeita malagevole ^ e fang a la col- 
tivazióne degli Ulivi jpreffo di xkn\ tìh fi 
tfov* caduta, céftn* riputata impoffibik * 
fc* altiffima dimenticanza ; e fe evvi fìtto 
élcaito cgU è * certa e ferma ri^revaìiona 



della predicata cfperienza* Ora pertanto s s 
ella è così, e fe non v' è prova alcuna, nè 
di ragione nè di fatto, che perfiderei pof> 
fa ad ulteriormente negligere la coltura de* 
gli Ulivi , ma anzi tutto concorre a perfua* 
dercela felicemente riufeibile, come riufeì 
per lo paffato^ e perchè non dovrò io ec- 
citare con gli (limoli del più ficuro lord 
interefle i fortunati Proprietarj di quelli 
Colli a craggiofamente dar mano fenza ri- 
tardo alla coltivazione degli Ulivi il cui 
frutto è cotanto neceflario f ricco , e prezio- 
lo? Forfè che più non vi fono i rinoma- 
ti Colli d'Oliano, di Colle aprico , di 
Monticclla, di Cofta? Non traffe il pri- 
ino la fteffa fua denominazione dalla copia 
ubertofa degli efquiGti Oli}, che in pafTato 
producevu ? E non fi rifeontra tuttavia ne 
regiftri di quella Chiefa Parrochiale, che 
fin dall'anno una delle rendite di 

quel Beneficio era l'olio? Ma che, più r 
Nella Villa Acfla non fi veggono di pre- 
feote degli Ulivi qua e là difpcrfi, aneli* 
a fronte della negligenza t difprezzo cori 
cui fono tenuti , vivere vegeti , a foieon* 
. t ± rio- 
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jinfaccumtntQ dc f neghittofi ed inerti Co- 
Ioni? e quanti Ulivi non fi veggono tut- 
tavia nella Villa pure di S, Pietro di Fel- 
letto belli e rigogliofi? Che fc alquanti 
negletti pur fen vivono , e producono frut- 
to, e perchè molti e ben coltivati, non 
protreranno e non faranno fruttiferi ? E 
4iò che pur troppo infelicemente fi verifica 
nella Villa d'Oliano , non fi vede avvenire 
eziandio in quelle di Colle Aprico , e di 
Monticala? ove parecchie di quelle fven* 
turate piante, benché (atte feopo d'ogni 
offefa e difprewo, benché ogn anno era* 
dclmenfe fpogliate dei loro rami, per far# 
ne d f efli mi fera vendita, pure, quafi * 
difpetto dei nemici loro! fen vivono prò- 
fpcre, per quanto comportar lo pofia là 
duriflima loro condizione? E non vi fono 
bellifltmi e fruttiferi Ulivi nelle vicine 
Terre di Belvedere ,c di Caneva ove ogn* 
anno pur vi fi fa dell' Olio perfetto ? Che 
però , e come mai , ad onta di fatti così 
manifefti ed incontraftabili vorremo noi pur 
tuttavia apprendere e foftencre come ìun* 
fs, e malagevole la coltura^ degli. Ulivi, 

* IO Off 
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onde avere preteso peraltro fempre inefeu* 
fabile di rimanerci inerti , e di continuare 
a negligere pianta sì preziofa e longeva ? 
Che fe il più violento ftimolo agli uma- 
ni petti , fu fempre mai quello dell* 
intereflé, s'eflb giunge a trasformare H 
neghittofo nell'intraprendente, ed il timi- 
do hi audace, in queflo cafo folo e predi» 
di noi avrà egli perduto ogni fua forza e 
poffanza; ficchè poca fatica, poca pazienza, 
c tenue fpefa abbiano a paventarci per ma* 
do | che abbiamo a corta me me me negligere 
premio sì largo e fi bdlo? Non lo tra (cu- 
ra già qgcirillu-ftre Società ( i ) che inte- 
fe a promovere io Italia tuttociò eh' è il me- 
glio delle arti più utili, e dell'Agricoltore 
Aio primo obbjetto, ora ci prelenta il più 
ckiaro ed imitabile efempio , nella da effa 
r inovata, dopo fccoli , coltivazione degli 
Ulivi nella Auflriaca Lombardia 5 promovciv* 
dola colle piùficurc irruzioni, e cogli ftw 

fi) La Società Patriotica di Milano, Vedi 
Tom. 2. de* fuoi Atti. 
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moli i più vittoriofi , come fon quelli dell 1 
V onore, c de'preraj; né rallentata ella gii 
. dall' effere (lata per tanto tempo intcrraefla 
-anche in quella Provincia la coltivazione 
d'una tal pianta, nè per effere fiata pcrav-» 
ventura predicata lunga e malagevole la 
coltivazione naedefima./ ed ancorché in Cli- 
ma del noftro meo mite. Ora, fe la col* 
tura degli Ulivi è riufeita , come dimoftrai 
co'fatti, del tutto profpera e felice ne' pattati 
tempi, e fu quindi pretto di noi uno dei 
primi e piti fecondi elementi della ricchez* 
za e profperità di quefta Patria ; e fe pur di 
preferite può ella una tal pianta (opra ino» 
ftri Colli profperare; forfechè avrebbe a 
difanimarci dall' intraprenderla lo fcaduto 
pregio, o minorato bifogno del di lei prò* 
Jotto, doirOlio? mai no certamente/ che 
oltre di effere l'olio un prodotto privativo 
della noflra Europa meridionale, oltre di 
effere ilfolo, che fenza rifentirne pregiudi** 
aio, poffa oltrcpaffare la linea, egli i ben 
certo che da mezzo fecolo a quella parte 
accrcfcendbfene il confumo, fe n* è quindi 
fommamentc accresciuto il prezzo : c 



poi che pure con pgnl altra nazione ci dU 
partimmo dall' antica frugalità de? maggiori, 
• ben di leggieri portiamo accorgerci quanto 
d'un tal genere ne fi a accrefeiuto il con* 
fumo; ficchè pot raffi, lenza timor di e fa* 
gerazione , avanzare , ufeire prefen temen- 
te anno per anno da quefta Città e Terri- 
torio in acquilo d'O io da undici in do- 
dici mi ila Ducati; perlochè nel breve pe» 
riodo d'anni dieci neccfTariamente deve 
ftfeirne la grave foro ma di Ducati cento 
mille fola badante adefaurire il pecuniario 
di quefta piccola Provincia, E però qua! 
maraviglia, fe in que' tempi ne' quali t an- 
ziché accattar doveffero i Proavi noflri a 
danaro contante una tal derrata, ne faceva» 
fko effi a finitimi ricca vendita, potefTe 
quefto paefe chiamarti ed effere popolofo e 
fotente? e fofle da dorici diftinta mente m 
marcato un tale commercio? Nè potrebbe 
già dirli =3 che per {a mancanza dell' Olio 
non fiafi minorata la lumina delle noftr* 
rendite, ut te fa la foftituzione che agli Uli- 
vi facemmo delle Viti : che prima di tut» 
to un Ulivo non fi compenfa con una vi» 

te 
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(e per la tanta diferenza che vi paffa dal 
prezzo dell'Olio a quello del Vino tanto 
maggiore quello di quefto/ dipoi, non può 
forfè difporfi in modo tale la piantagione 
degli Ulivi f t delle viti , che ; Tenia fc*. 
ìttarfi il numero diquefte, v' abbiano luogo 
opportuno ancor quelli £ e finalmente ^ an- 
corché foffe neceflario il minorare il nume- 
Io delle Viti , non farebbe forfè compenfa* 
to dalla fola miglior qualità delle médefi* 
«ie ; nel che, comè difli di fopra , tanttf 
peccarono i Padri noftri nel principio di 
quello fccolo. E di fatto Y e quando fummo 
noi piìi ricchi per ìa rendita de nofìri vi* 
ni, che allorché al commercio di quello vi 
andava pur congiunto quello dell'Olio; ed 
IO buona amiflà e fratellanza (opra di que- 
lli Colli feiiciflimamente profpcrarono lt 
elette viti, ed i prezioft Ulivi ? Ma odo 
chi pur viene dicendo ~ e non furono i 
tfadri noftri alquanto fcufabrji , fe in que # 
trilli momenti del fempre memorando gc« 
licidio dei 9. di quefto fecedo , tutti appref* 
fati ad avere il più foli ecito com pcn fo t 

tanti fentiti damu , e ffi preferitilo Je pton« 

te 
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te Viti ài tardi Ulivi? Ma è chi ncm V«* 
de che quanto a quefto modo fi dice , an* 
9 »chè efeufare ia pufilanime ommiffione de* 
noftri Padri, non fa che vieppiù dimoftra* 
re quanto fitte abbia in noi mefle le radici 
h così malapprefa, e troppo temuta tardm* 
za? Che prima di tutto il faggio Agri* 
coltore, conofeiuta V utilità , imi la necef* 
fità d'una pianta, altro più non deve egli 
esaminare fe non che s'ella fia atta a prò» 
Iperare nel fuo clima, e ne'fuoi terreni; * 
li di più / cioè la maggiore, o minore pre* 
cocità del frutto , T attende lieto t rran» 
foillo dalle leggi della natura, non ché, 
dalle core diligenti della coltivazione eh* 
egli le prefta. Se non *he come parlare di 
così temuta tardanza fetiza averne fperien* 
za *fcu<i*v < come perfuaderla altrui, fe i 
più accreditati e pratici Agricoltori coftan- 
temente ne lafmentifcono* ed ecco veriti* 
figlia appunto dclfefperienxa . Il celebre 
Trinci nel fuo Trattato degli Ulivi ai Gap* 
8. cosà feri ve 5=5 Paffati poi quattro o citi* 
# que anni dopo piantati e coltivati gli 
6 Ulivi, come fopra, vedremo con molto 

» pia. 
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h piacere e foddi'sfazione elle non avranno 
n piò. bifogno d'efferc foffenuti da' palli, 
* e comincicranno a render ognuno una 
„ comoda e ragionevole quantità d'Oli* 

Ora che bramar di piti fi può da un al- 
bero cotanto preziofo, e che fa giungere e 
coofervarfi fruttifero a piìi che fccolare età ? 
Ma odo pronto alcuno inforgerer^E che?* 
fubalpini come noi fiamo è forfè così mi- 
te il noftro Cielo come quello della Tofca- 
Ha, onde ciò che il Trinci Agronomo To- 
fcano difle de* fuoi Ulivi poffa pur de 1 
noftri verificarfi? Io a ciafeheduno potrò 
concedere facilmente che il Cielo della To- 
fcanafìa per avventura alquanto più mite del 
noftro, ancorché s'ella non è furbalpina, e 
però fubappenina, che il monte Appenino 
ha al Nord , ed all'Oriente.* Ma a che un 

* 

tale confronto fra noi , € la Tofcana ? fe gli 
Uliv i anzi che trovarli malcontenti del no- 
Uro Cielo > profperarono ne' paffati tempi 
cosi felicemente , come fopra con i più fi- 
curi documenti vi efpofiy e di più fe tutta- 
via quefta pianta fu notori Colli , anche i me- 

no 
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H9 f ,dolci t ed aprichi vegeta profperofa c 

fruttifera ? Ed ceco pur uà' altra verità fi- 
glia egualmente dell'cfpericnza. Con mia 
lettera pochi giorni fa mi feci ad interroga- 
re un noflro Coltivatore degli Ulivi, egli 
k il Nobile Don Antonio del Giudice no- 
ftro Accademico e benemerito ed cfemplar 
Agricoltore Egli per tanta favorendomi 
di cortefe rifpoflain ifcritto,dopo. di aver- 
mi cfpofto il metodo » e. i modi ch'ei tic* 
ne nella colti vaiioae degli UàvtjnelJa Vii* 
la 4i Fcletto coda mo ri ta na , che c~>rne la 
più volta a tramontana,. « fettcntrionc , è 
]a parte eziandio la più fredda di quella 
Territorio, egli t perciò che fpetta alla riu* 
feita di quella pianta, edalla fua fruttifica» 
zio ne, così -feri ve ,, Quella pianta in tal 
„ modo condizionata il primo anno bafla eh* 
„ ella faceta vedere una qualche vegetazio* 
„ ne, il che faimmancabilmente.il fecon- 
di do generofamente produce de' rami lun* 
* ghi più d'un braccio. Il feria forma la 
». fua fufficicnte palma, e lafciandola intat* 
fi ta, poco dopa, cioè * dire il quarto a 
», quinto anno produce dei frutti a propor- 
li zio- 
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„ 6lU u, dell' eti della medefima. Il fedo 
j, anno fi regola la palma fuddetta col vuo- 
„ tarla alquanto intorno air Aprile ; e- così 
n a proporzione, regolando la piaata fte£ 
„ fa, fi ottico* in pochi anni una bellif- 
„ fima pianta prodacente immancabilmente, 
„ e copiofaraente il frutto > favorendo per 
t , altro la ftagione del Maggio, cioèquan- 

il do fiorifee „ i : 

E rifcrendofi a ciò chefopra aveva fcrit* 
to „ loggiunge mi riftringo alle due ma- 
„ niere efpofte, perchè quefle fono le più 
„ facili, e le f ìk ficurc come da lunga cf- 
i, pcrienza affienato «' . ^ 

Ora, e che di più ci attendiamo noi dal- 
le noftre viti, delle quali pur pazientemen- 
t c diamo afpcttando il poco c fcarfiflimo 
frutto oltre il quinto, fefto, e fettimo an« 
no ancora ì dunque farà folo V ulivo che 
abbia a mcritarfi da bòi « da noftri Go-^ 
Ioni tanta e così auflcra impazienza ? E 
fe non evvi prodotto che figlio non fia 
dell'indugia , delle cure , c del fudo- 
rc , eGgeremo noi che la più preziofa c 
longeva pianta io fia , quale appunto fi. è 



r ulivo? Il Padre fteflb, c nume dell'Agri 
coltura arfe, e fudò, c noi vorremo incr* 
ria e ripofo? . w . 

- I, . i • • Pater ipfe colendi 

Haud facilem effe viam voluit, pri- 
' , r mufque per artem . • , 
0 Movit agros , curi» acuena morta* 

..•:js j, Jia corda. .1 : : • * , 

Ma il copiofo frutto ed il premio delle no* 
ftre cure coglierallo il non affaticato ere* 
de? Si inumano , e vile Sui (la • E tu in* 
tanto per& nw *t avidamente vendemmia 
delia vite da te non piantata ? £ tutto dì 
non ti vai pafeendo degl'immeritati frutti 
de* f udori altrui ì . * 1 

' E Ce non la mafsgevole^a della colti- 
vazione degli ulivi , nè la tardanza del 
frutto devono difanimarfi dall' intraprender- 
la ^ forfè lo potrà la fcarfezza d' un tal 
frutto: e prodotto l Neppur certamente , è 
iL fopralodato Trinci , che ce ne vuole pie- 
namente a (fi cui a! i . Così egli al Capo g. 
del fuddetto fuo Trattato = „ Finalmente 
per effere la pianta dell'ulivo una cofa 
^ tanto raguardcvole c fieccJTaria pri- 

„ mie* 
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mieramcntc ( notifi le parole che feguo- 
af no ) per lo grande utile che fe ne ritrae 
„ da una tal pianta; e perchè lenza il fuo 
„ frutto difficilmente fi potrebbe vivere". 
- Mi fi conceda dunque di conchiuder fi- 
nalmente : la ragione per cui non fi ride* 
ita da così lungo fonno , la piantagione e 
coltura degli ulivi fopra de* noftri Colli, 
non è perchè fiati cfperimentata lunga e ma m 
lagcvole la medefima ; bensì cercarla dob- 
biamo in noi medefimi, ficuri di trovarla 
nella mal apprefa e troppo temuta 
ghetta c malagevole^a della coltivazione 
tfiina tal »pif**K , ' s" .1 i 9 \+ 

Ma di grazia , odo pur chi viene di- 
cendo .* fi conceda agli ulivi il meritato 
onore, ed ogni ragione e fatto che per la 
coltivazione di cffi voi allegate f fi abbia- 
no per conceffi ; e che però , fe da alcun 
altro vegetabile, con maggior facilità e più 
follccitamente affai fi poffa ottener 1* ©li6* 
e perchè non fi avrà a procurare . di otte- 
nerlo? Ed io foggiungo ben tolto, fi tenti 
pure sì bella imprefa anzi niun ritardo vi 
fi frapponga > nè induftrià alcuna fi om- 

met- 



metti , quallòra fu cfeguibile , e le circo- 

flanze nortre ve lo conferitane) • 

Ei non v'ha dubbio , che dai tre regni 
vegetabile, animale, e minerale, molte e 
varie fpecie d'olj trar fi poflbno • Per« 
fino da Tuoi tempi Plinio, come fi rincon- 
tra nei decimo quinto della naturale fui 
floria , ne numerò da quaranta fpecie che 
trarre fi poflbno dal folo regno vegetabile 
chiamando quello olio fattizio- a diflinzio- 
ne di quello d* oliva , che naturale appcl* 
la, e che folo però la ben giuda premi- 
nenza fopra tutti foflenne , ad onta degli 
emoli fuoi , e de' fecoli. £o fteflb Plinio 
nel Libro lp* Cap. 5. ci dà anco contezza 
di certi rafani ovvero radici f le quali era- 
no m^ìto coltivate in Egitto per [V ab- 
bondanza dell* olio , che da eflc fi (pre- 
meva , t)flia dai loro femi . E quefla fpe- 
tie di rofani , fi dice , per fentimento dell* 
Arduino benemerito Commentatore dello ftef- 
fo Pltnio, paflata.e giunta a noi fotto lino- 
mi di cavolo offia ravizzone / il qual ve- 
getabile è appunto quello di coi ne favella 
al per ertelo il Sig< Marchcfe di Turbilly 
. a e die- 
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e dietro di lui il Signor GrifeHini ncli» 
eccellente fua Memoria, che IrggeG ncll* 
ottavo Tomo del Giornale d'It-Iia ref« 
ponfiva al Quelito : „ Qual farebbe il mi* 
„ glior modo per feminarc il cavolo ra» 
„ pa, e farne dell' olio ^ - * fpogliarlo dal 
„ cattivo qdprc che ha ordinariamente? 4 * 
Sicché , fenza dubbio, già ferobra efferquo 
Ro i| vegetabile detonato ad effere foftitui- 
to all'oliva., E fe quefto è di fatto, pri» 
ma di prevenirfi piii di quello forfè non 
Convenga a favore di queflo nuovo venuto ; 
legge di prudenza certamente richiede che, 
aon precipitando ptr falò amor di. novità 
il configlio % fe ofc faccia relativamente alle 
noflre peculiari agrarie circoflanzc del me» 
defimo imparziale efame , che io voglio per» 
Cifc brevemente iflituire colla feorta ftelTa 
dei medelìmi fuoi promotori e panegirifti 
li fopramentovati Mr- di Turbilly, e Si* 
é&not Grifeliiiu « • ; . t.«.' • 

Se non che prima di tutto , e chi fari mai 
quegli ; il quale pregiandoti di buon con* 
figlio in fatto di agrefte economia , poten- 
do avere i) meglio . in alcuna cofa f ne 
* prò* 
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prodotti della terra f voglia avere il peg- 
gio? E mentre poffa cogliere frutta cjime- 
ftiche e faporite, vada fra le rovaje e le 
fpine a coglierne di felvatiche ed amare 1 
E però- , fe noi per le cofe di fopra cfpo* 
Ae poffiamo avere abbondante e perfetta 
olio, com'è quello dell'oliva in breve tem- 
po p e con modica c difereta coltura ; e 
perchè vorremo noi impiegare i noflri ter- 
reni , e l'induftria noftra per averne con fa- 
tica con certa fpefa c con incerta riufeita 
di puzzolente e non buono , e non fano ? 
Lo fteflb cavolo-rapa, che tale qua! è noti 
ha perduto però ogni fuo roflbre , par che 
tema , c non contenta- di allignare ove 1* 
ulivoaHigna, quafc Spettandone il confron* 
to, c Ja preminenza; e quando gir fteflì 
f«oK panegirici ci dicono fpiegatamente in- 
tanto dovertene del medefimo promuovere 
la coltivazione , in quanto che l'ulivo non 
riefee in tutt* i climi, e io tutte le efpofì- 
zioni. Adunque baderà ciò per conclude- 
re : che H c a v o Io-rapa non è per noi . 

Ma facciamoci un poco a conofeere que- 
fto vegetabile , e perciò che ha rapporto 

alla 
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alla Tua coltivazione ; e perciò che rìgoar» 
da la qualità del fuo prodotto dell* olio > 
che ti*, eflb fieftrae . Ora credetele Signori 
miei il cavolo-rapa , offia ravizzone, o col- 
Ut che vi piaccia chiamarlo, fia un vege* 
tabile di così buona indole e natura , che 
ad ogni terreno fi accomodi, e da per tut- 
to facilmente alligni ? Tutt* altro ; anii 
egli è di natura ftranamente avida , ed id- 
Taziabile ed efige uà morbido terreno . Ma 
dirk ficilmcnte alcuno: W fcrobfi di que- 
fio vegetabile Un decifo nemico , e perciò 
non pofTono aver fede le tue aflerzioni. Sì* 
ccfcl fi a . Vi piaccia adunque d* udire 1 di 
lui partigiani Mr. di Tdrbrily di foprab- 
dato, è dopo di luì il Signor Grifelli ni. 
Cori qufcfli nell'avanzata fui Memoria. 
„ Nelle terre morbide, in quelle delle Val- 
ili , t che abbiano buon fondo, egl'èdo- 
„ ve pih egli fi compiace 111 • Ora guardate 
Imo s'egli è difereto , t fc fi contènti di 
poca . 5' inganna pferft chf s* avvifaffe effer 
io nemico di quefto telebre , ed anco be- 
nefico Vegetabile.- hò; io foftengo foltanto 
elio non convenire alle noflre circoftanze ; 

fic« 
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ficchè abbia egli a prendere poffefTo predo 
di noi colla ingiuftiffima profcrizlonc de- 
gli ulivi . Odo però alcun altro venir di- 
cendo : „ Si avverta che Mr. Turbil- 
„ ly dice efprcflamente che il cavolo-rapa 
„ verri dapertutto Non mi oppongo al 
vero> ma fiate di buona fede aggiungetevi 
le condizioni , che lo fleffo Mr. di Tur* 
billy richiede ; e quali fon quefte ? Sog- 
giunge egli adunque zsi purché fi coltivi 
con molti ingraffi , e profondi lavori . Ora 
Ìo farò per chiedere ad ognuno , e dove 
abbiamo noi le morbide terrò , ove le valli , 
ove i ricebi fondi ? Non fono già. quelle , 
come ognun fa, le qualità dei noftri ter- 
reni, neppur del ba(To nofiro Territorio. Ma 
di più come i molti ingraffi , fe di quefit 
tanta e così fatta penuria , noi univerfal- 
mente n'abbiamo: finalmente, come i profondi 
lavori y fc non fi fanno appena ifuperficiali 
per le viti , per il frumento, e ciò eh' è 
piii ancora per lo fteflb forgo turco , ge- 
neri di prima primiflima ne ce Aiti. ? Ma , 
che importa tuttociò, s'infifte pur tuttavia!; 
Se il ravizzone entro lo Retto anno noa 
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folo fpunta , ma ci dà anche il frutto, £ 
quindi V olio, quando l'ulivo cfige pazicn- 
te coltura per quattro o cinque anni per 
lo meno prima di darci un fegao folo 
di fruttificazione. Il tutto è vero , ma è 
piti vero ancora , che dopo i quattro o ci n- 
que anni noi avremo un ulivo, che paghe, 
rà con un lungo perioda di ricca fruttifi- 
cazione le brevi noftre cure e fatiche per 
elfo fpefe. Ora qual Agricoltore così avi» 
do ed avaro, che non debba cflere contea* 
to di tanta ufura? E dal ravizzone odia 
cavolo-rapa cofa avremo noi ? nulla , e poi 
nulla , fe ogn* anno non fi rinnovi ia di 
lui femiaagione e non fi coltivi con malti 
ingraffi , e con profondi lavori . E fe cosi 
va la faccnda per ciò che riguarda la col- 
tivazione di così fatto vegetabile , qual olio 
avremo poi dal medefimo ? potrà egli ga« 
reggiar forfè in gufto e falubrità con quel* 
lo dell'oliva? Se così fofle fi ficgue pure 
a proferi vere dai noftri Colli perfino la 
memoria degli ulivi ; io vel confento , « 
(offra la preziofa e benemerita pianta che 
l'OIandcfe Qolfat venga trionfante a rapir? 



le ogni onor fuo , e ad ofetsrarne ogni fuò 
pregio . Ma ciò non fi a giammai per te» 
mere P arbor facro a Minerva f the d'uà 
tal vegetabile invincibilmente è così ingra- 
to e naufeante il faporc r the non Ufcialo 
afpirare a tanta gloria. Che fe viene ricor* 
dato come efficaciffimo rimedio , per libo 
Tarlo da ogni ingrato fa pore , 1* aceto ; e pre- 
feriremo noi un olio medicato al preziofo 
naturale e bai lamico qual è quello dell' oli» 
va? Ma fe poi tutto il fin qui detto non 
aveffe forza di giunger a perfuadere chi 
la propria opinione, qualunque ella fia, ab 
la fteffa Verità vuol preferita^ / c che più 
Ti tarda? dimenticati» anzi proferirti iti» 
miffibil mente dai noftri Colli per Tempre 
gli ulivi, sì cerchino adunque le morbide 
terre, * ricchi fondi , ed ornai fi dia mano 
{illecita ai molti ingraffi, ed ai profondi la* 
wrs; fi femini il caVolo*fap& , fi colti- 
vi , fi difenda dalla ruggine dalle nebbie» 
dai volatili così d' eflfb Famelici ; col» 
tivato o air Olandefe, o alla Lombarda > 
fe ne faccia la raccolta , Te ne (prema 
Tolto fe ne facci Tcfpcricnza, e f affaggio. 

E dal- 
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E dalla ftponeria ; dall' ufo delle arti» * 
manifatture paffi pur trionfalmente a quel- 
Io della cucina > e de' condimenti de* cibi 
eziandio; e che per tutto ciò? faremo no* 
gi unificati ad preferire it colfat all' ulivo ? 
Se il colfat vegeta accarezzato ncir Olanda , 
e nelle Fiandre » ove non verdeggiò mai 
il pacifico olivo , avrà egli a pretendere 
di godere della fteflb accoglimento ancor 
preffa noi quando fruttifero T ulivo pronto 
a profperare fu de'noftri Colli ci offre la 
ricchezza e preziofirà de 5 fuoi frutti? E non 
farebbe ciò »i> dichiararci iblennemente feo» 

i 

nofeenti verfo quella fuprema benefattrice 
mano , la quaJc diftinguendoci con (Ingoiar 
privilegio da tanti altri Pòpoli f ci mife a 
parte di cosV preziofo dono ? » 

Ma qui in fine, odo fotto voce borbot- 
tare alcun, altro: fi conceda almeno che del 
colfat ne fi a fatta anche preflb di noi uno 
qualche fperienza >• e fe non riefea ; allora 
faremo vieppiìi noi perfuafi e convinti , che 
alla coltivazione de 9 foli ulivi fi debba da 
noi fenza ritardo rivolgere ogni noflra cu» 
ra . Si y così ila ; io vi prendo in parola ; 

anzi 
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trai l'cfpcficnza è gii fatta, c nel miglior 
terreno di quello Territorio per più anni, 
e con la più efquifita diligenza . Ma con 
qual fucceflb poi , chiedetelo al Signor Lo- 
renzo Montagnari Agente di Sua Eccellenza 
al Nob. Uomo £. Nicolò Tiepolo promo- 
tore zelantiflimo di tutto ciò che riguarda 
gli avvanzamenti della buona Agricoltura 9 
noftro Socio, e diligente Agricoltore ; i( 
quale , impiegati venti campi di terra nel- 
la Villa di Cimctta , ove pur i terreni 
tanno il maggior fendo di quant' altri di 
quello Territorio, non ottenne che poche 
Galvee di feme, e quindi pochiffimo olio, 
reflio ad ogni ufato tentativo per liberarlo 
dalfclvatico Tuo fapore, ed atto folo amai 
nodrire alcuni pochi dentati lumicini . Che 
però dopo una tale fperienza ed a chi mai 
rimarrà la voglia di ritentare la coltivazio- 
ne deirOIandefe Colfat , e la fperanza di 
trovarvifi foddisfatto? E s'ella è così, fino 

i 

adora, parlando degli ulivi, ad oggetto di 
combattere , e {"mentire V invalfa apprert- 
(ione della lungbnga e maUgtuole^a del- 
la coltivazione d'una tal pianta fopra de' 
*n * noflri 
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no/Ir i Colli , e pelr . rianimare i fortunati 
Proprietarj dei inedefimi a ridcftarla dopo 
sì lungo periodo d* intermiffione, <e che ho 
io recato a prova del mio affunto oSigno- 
ri? Forfè femplici parole e vane ciancie ? 
aò , ma fibbene fatti certi io ho prodotti 
e documenti irrefragabili per dimortrarc che 
ne'paflati tempi , e prima del g. di queflo 
fecolo gli ulivi profperaronofcliciffimaincn- 
te in quefto Territorio , c furono quindi 
e Ai uno dei piti ubertofi e ficuri fonti del- 
la noftra ricchezza , non riconofekita nefpe- 
timentata dai maggiori noftri lunga e ma» 
Agevole la coltivazióne dei mede fi mi ? e 
pattando a tempi preferiti potei pur far con* 
Ilare che invece di effcr'ella una tal colti- 
vazione fperimentata lunga e malagevole 
fiufeì anzi a quel diligente Agricoltore che 
ne fece prova > facile e ficura, quanto mai 
può attenderti dall' indole e natura d'una 
lai pianta.* e finalmente vi dimoftrai che 
il foftituire agli ulivi ogni altro vegetabi- 
le oleifero , e il cavolo-rapa o colfat , fa- 
rebbe pefc noi perduto onore, e perduto in- 
terefle. Che refta adunque da farli, fe con 

che 
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che fcntita la forza delle verità, e del no^ 
Aro piii vera intcreffe , e fgombrato dall' 
animo una volta il freddo e pigro timore 
della lunghezza e malagevolezza della col- 
tivazione dell'ulivo, ci prelìiamo rifoluti, 
e fenza ritardi ulteriori a coltivare una 
pianta, eh' è indigena de' noftri Colli', che 
pur impazienti f attendono , e che come 
abbondantemente ci fece lieti de luoi frutti 
in paffato , farà pure per recarci copiofa 
in avvenire quel frutto che fimbolo di pa- 
ce lo è pure di falute , e di ricchezza » 
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